
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 15 dicembre 1981 

Le indicazioni dei ministero confermano: genitori, studenti e lavoratori hanno risposto all'appello 

Primi doti sulle elezioni a scuola 
E vasta la partecipazione al voto 

Il campione riguarda ir dieci per cento degli istituti - I risultati di Milano/Torino e Roma - Due giorni per i dati ufficiali 
Una dichiarazione del compagno Giovanni Berlinguer: la democrazia scolastica è viva nonostante i suoi limiti 

ROMA — Non è che un cam
pione, per quanto attendibi
le: il dieci per cento delle 
scuole, dlciotto per provincia 
per un totale di 720 scuole In 
tutto. Ma ciò che da questo 
campione si può ricavare è 
un risultato di partecipazio
ne, alle elezioni per il rinno
vo degli organi collegiali, di 
gran lunga superiore alle più 
rosee previsioni della vigilia. 
Questi sono i dati nazionali 
forniti dal ministero della 
Pubblica Istruzione: «Scuola 
elementare: docenti, 89,4, 
non docenti 73,7, genitori 
48,7; Scuola media: docenti 

80.7, non docenti 87,7, geni
tori 46,4; Scuola superiore: 
docenti 76,9, non docenti 
84,1, genitori 31,3 studenti 
63,3». 

Si arriva così a del risultati 
complessivi, sempre per la 
stessa campionatura, che 
danno queste percentuali: 
docenti 82,5; non docenti 
81,7; genitori 43,8; studenti 
63.8. Sono dati che parlano 
chiaro e che, se confermati 
oggi, rovesceranno buona 
parte delle ipotesi fatte fino a 
ieri un pò da tutti. 

Il compagno Giovanni 
Berlinguer, responsabile del
la sezione Scuola ed univer
sità del PCI ha rilasciato una 
dichiarazione che prende 
spunto proprio dall'esame a 
caldo di questi dati. «La par
tecipazione al voto, — ha 

detto, —- superiore alle previ
sioni, dimostra che la demo
crazia scolastica è viva, mal
grado 1 suoi limiti. L'afflusso 
degli studenti dimostra inol
tre che vi è un'altra genera
zione di giovani, gli stessi 
che hanno partecipato alle 
manifestazioni per la pace, 
che aspirano nelle scuole al
l'Impegno civile e culturale. 
Le organizzazioni giovanili 
del partiti ne dovranno tener 
conto se vorranno collegarsi 
a queste esperienze. Ora 11 
ministero, il parlamento le 
autorità scolastiche dovran
no porre i nuovi organi colle
giali in condizioni di lavora
re utilmente, perché non su
bentrino nuove delusioni. 
Ciò significa anche rispetta
re gli impegni — Bodrato 
stesso lo ha fatto alla vigilia 
del voto — per modificare la 
legge. E significa soprattut
to, — ha concluso Berlin
guer, — voler rinnovare la 
scuola italiana, sapendo di 
poter contare sulle forze va
lide che agiscono al suo In
terno e sulla vitalità della de* 
mocrazla italiana». 

Una sorpresa, dunque, e 
positiva, questa del primi ri
sultati. Fino a domenica se
ra, infatti, la percentuale de
gli elettori appariva piutto
sto bassa, Inferiore al venti 
per cento, e per gli studenti, 
addirittura inferiore al tredi
ci per cento. Evidentemente 

in moltissimi hanno deciso 
di votare lunedì mattina, an
dando a scuola o accompa
gnandovi 1 figli. Soprattutto 
concentrato al nord, a quan
to pare, l'afflusso massiccio 
al voto. 

A Milano ha votato 11 43 
per cento di genitori, Il 75 per 
cento di docenti, i 74,6 di non 
docenti, il 45 per cento di stu
denti. Percentuali, queste, 
molto simili a quelle regista-

te nel '77 quando ebbe Inizio 
la crisi di questi organi colle
giali così come sono. 

Qualche altro dato: a Tori
no i genitori sono stati me
diamente il 43 per cento, gli 
studenti 1129,3, gli insegnan
ti il 75 per cento. Un altro, 
significativo, tra i primi che 
sono arrivati, è quello roma
no: 75 per cento di insegnan
ti, 77 di non docenti, 40 per 
cento di genitori, 44 per cen

to di studenti. Sono tutti nu
meri suscettibili di muta
menti se il campione non si' 
rivelerà attendibile, ma la 
partecipazione, la voglia di 
partecipare sembrano co
munque averla avuta vinta. 

Anche il ministro della 
Pubblica istruzione Bodrato 
ha sulla scorta del primi ri
sultati, rilasciato una dichia
razione nella quale si dice 
che «si conferma così la vall-

Confronto riaperto per la Rizzoli 

Da oggi autogestiti l'Occhio 
e il Corriere d'Informazione 

MILANO — Per la vertenza Rizzoli si riapre il 
confronto; a dieci giorni dalla rottura delle trat-

: tative che si erano trascinate per settimane a 
Roma e che avevano visto la proprietà del mag
giore gruppo editoriale italiano rifiutare tutte 
le proposte di mediazione formulate dal mini-, 
stro del Lavoro Di Giesi, ieri sera è iniziato a 
Milano un incontro (ancora in corso mentre 
scriviamo) tra i rappresentanti della Rizzoli e 
quelli dei sindacati. ,-L- ,. 

Le possibilità per l'azienda di dire ancora no 
ad un reale confronto e di proseguire nell'at-. 
tuazione di un piano di ristrutturazione che non 
risponde ad alcuna logica imprenditoriale, si 
sono in questi giorni ulteriormente ristrette. I 
fatti nuovi sono due: la presentazione da parte 
dei sindacati di una serie di concrete proposte 
che indicano la strada percorribile per un risa

namento del Gruppo, e la sentenza del pretore 
di Genova che ha dichiarato antisindacale il 
comportamento di Rizzoli e gli ha ordinato di 
«avviare, al di fuori dei piani operativi già pre
disposti (il piano triennale di ristrutturazione, 
n.d.r.), il confronto sulle scelte imprenditoriali, 
sui processi di ristrutturazione e di «fornire tut
te le informazioni atte a garantire la trasparen
za della proprietà*. •••>•• 

Oggi sarà dunque una giornata decisiva; in 
base al piano triennale dovrebbero infatti scat
tare i licenziamenti preannunciati e cessare le 
fiubblicazioni deU'«Occhio» e del «Corriere d* 
nformazione». Ieri e sabato scorso si sono tenu

te le assemblee di redazione dei due quotidiani: 
la decisione assunta è quella di presentarsi sta
mane tutti al lavoro per far uscire i due giornali 
in autogestione. 

dita degli organi collegiali 
come occasione di dialogo 
fra le diverse componenti 
della scuola per il suo con
creto rinnovamento*. Sul vo
to degli studenti che, se con
fermato, è la vera sorpresa di 
queste elezioni, Bodrato ha 
aggiunto: «È l'invito a proce
dere con decisione sulla stra
da della riforma, per " una 
scuola che corrisponda sem
pre meglio alle attese delle 
nuove generazioni». Un mes
sàggio che lascia ben sperare 
anche se vale la pena di ri
cordare che proprio la DC e 1 
suoi governi hanno per anni 
negato qualsiasi tipo di rifor
ma della scuola. 

Non è un caso se la parte
cipazione agli organi colle
giali di gestione, iniziata con 
grande entusiasmo, è andata 
poi gradualmente scontran
dosi con limiti, ristrettezze, 
prevalere della burocrazia. 
Ora la risposta sembra di fi
ducia ancora una volta. Fi
ducia che va alimentata. Gli 
eletti dovranno poter credere 
che non sono abbandonati a 
loro stessi, la sfida della par
tecipazione va raccolta, di
mostrando che il rapporto 
tra scuola e società, se inco
raggiato, può essere fecondo, 
e adeguando a questa richie
sta gli strumenti legislativi. 

in. g. in. 

Sono accusati di essere gli organizzatori di grosse esportazioni di capitali italiani 

La GdF arresta 2 direttori di banche svizzere 
In carcere anche il vice direttore dei Monopoli, il condirettore della sede romana del Banco Ambrosiano e il presidente del Festival 
dei due mondi di Spoleto - Finora i rappresentanti di banche estere hanno sempre goduto di una specie di impunità 

ROMA — Per la prima volta 
nella purtroppo lunga e vo
luminosa stòria dell'esporta
zione di capitali, finiscono in 
carcere anche dirigenti di 
banche svizzere. La Guardia 
di Finanza ne ha arrestati 
due in due operazioni diverse 
compiute in gran segreto in 
questi primi giorni di dicem
bre e comunicate solo ora al
la stampa. Sono il direttore 
della Banca del Gottardo, 
con sede a Lugano e sportelli 
e filiali in mezzo mondo e il 
vice-direttore della Leu 
Bank di Zurigo. In carcere, 
con loro» è finito un terzo cit
tadino svizzero, una specie di 
fattorino dell'esportazione di 
capitali, e anche alcuni gros
si personaggi italiani: il vice
direttore dei Monopoli di 
Stato, l'ingegner Antonio 
Lucrano, 11 condirettore del
la sede romana del Banco 
Ambrosiano (l'istituto di 
Calvi), dottor Fernando Os
sola, e il presidente del Festi
val del Due Mondi di Spoleto, 

il dottor Luigi Antonini, ri
messo. subito^ in libertà: «per 
là sua età avanzata» (ottan
tacinque anni). 

I tre svizzeri sono il dottor 
Ernesto Guido Corecco (vi
ce-direttore della Leu Bank), 
il dottor Lionello Torti (di
rettore della Banca del Got
tardo) e Bruno Zappa, fun
zionario della stessa banca. 

L'operazione è agli inizi — 
fanno notare gli ufficiali del 
nucleo centrale di polizia tri
butaria di Roma della Guar
dia di Finanza —. E come o-
gni operazione alle prime 
battute «si attendono clamo
rosi sviluppi»: dopo questa 
prima parte dovrebbero 
scattare altri blitz in molte 
altre città d'Italia. 

Nel mirino della Guardia 
di Finanza ci sono almeno 
altre venti persone, «tutti no
mi grossi» assicurano gli uf
ficiali che hanno condotto le 
indagini; intanto «vengono 
esaminate le posizioni di al
tri numerosissimi cittadini». 

-' Il giro d'affari è di notevoli 
proporzioni, si parla di deci
ne di miliardi, una cifra che è 
destinata a salire con l'esten
dersi delle operazioni. Pro
prio per non pregiudicare i 
risultati delle indagini in 
corso, una coltre di riserbo è 
stata alzata dalla Finanza 
che però ci tiene a precisare 
il punto fondamentale dell' 
operazione: per la prima vol
ta vengono arrestati alti fun
zionari di banche svizzere e 
si interrompe quella lunga 
consuetudine - di impunità 
che li accompagnava ovun
que nel nostro paese. 

Fino ad ora i rappresen
tanti degli istituti di credito 
elvetici sembravano godere 
di una specie di lasciapassa
re sul nostro territorio: veni
vano, prendevano contatti 
con i «clienti», facevano i loro 
affari indisturbati e organiz
zavano l'esportazione di ca
pitali in pratica sotto gli oc
chi di tutti e nessuno si era 
mai provato a dir loro qual

cosa. Questa specie di tacita 
impunità è stata interrotta 
ih un pomeriggio di questo 
dicembre quando gli uomini 
della Finanza si sono presen
tati nella «suite» di un lus
suoso albergo romano (l'E
den) in una traversa di via 
Veneto ed hanno chiesto del 
dottor Corecco. «È formal
mente accusato di esporta
zione di valuta e di concorso 
in costituzione di disponibi
lità valutarie all'estero», jgli 
ha comunicato il colonnello 
Soreca, l'ufficiale che ha gui
dato l'operazione. Il fermo è 
stato poco dopo trasformato 
in arresto: la Finanza gli ha 
trovato addosso e poi nella 
camera d'albergo e in una 
cassetta di sicurezza docu
menti e quantità di denaro 
(in lire) che «hanno dato ulte
riore conferma dell'attività 
illecita svolta nel nostro pae
se». - •••- • -• - - • 

Contemporaneamente al
tri uomini della Tributaria 
di Roma agivano sul versan

te dei «clienti» italiani dell'al
to funzionario di banca sviz
zero. Il primo arresto è stato 
quello dell'ingegner Lubra-
no, vice-direttore generale 
dei Monopoli di Stato. È ac
cusato di aver illegalmente 
portato all'estero un miliar
do e seicento milioni di «o-
messa cessione di valuta 
straniera» per oltre 24 milio
ni. • 

La stessa operazione è sta
ta bissata qualche giorno do
po, lunedì 7. In un altro lus
suoso albergo romano, il Bri
stol di piazza Barberini, sono 
stati fermati il direttore della 
Banca del Gottardo, I Jcnello 
Torti e il suo «aiutante*, Bru
no Zappa. Anche a loro ven
gono contestati gli stessi rea
ti di Corecco; il fermo è stato 
presto trasformato in arre
sto. 

La Finanza ha poi perfe
zionato l'operazione con una 
serie di perquisizioni duran
te le quali sono stati arrestati 
il condirettore della sede ro

mana dell'Ambrosiano, Os- •-
sola e fi presldentè'del Festi- 'h 

vai dei Due Mondi di Spoleto, "• 
Antonini. Il primo è accusa
to di «associazione a delin
quere aggravata per i reati 
previsti dalla legge valuta- . 
ria»; il secondo, messo in li
bertà data l'età, verrà de
nunciato per esportazione di 
capitali. 

Ancora da chiarire in tutti 
i suoi aspetti il modo seguito •: 
per trasferire il denaro fuori.. 
frontiera. È certo comunque 
che un ruolo di primo piano • 
veniva svolto dal condiretto
re della sede romana del 
Banco Ambrosiano Ossola, '• 
che teneva contatti con il di- . 
rettore della Banca del Got
tardo. Sarebbe proprio Osso- .'. 
la l'intermediario di nume
rose operazioni di esporta- ' 
zione di capitali fatte passa
re da lui attraverso gli spor
telli romani dell'Ambrosia
no. 

Daniele Martini 

A Firenze esequie dell'esponente socialista 

L'ultimo saluto a 
Tristano Codignola 

Dai giudici 
ostacoli per 
gli atti alla 

Commissione P2? 

ROMA — I senatori Libero 
Rkcardelli e Giuseppe Branca, 
indipendenti di sinistra, hanno 
chiesto con una interrogazione 
al ministro della Giustizia se sia 
a conoscenza di un episodio av
venuto nella Commissione d' 
inchiesta sulla Loggia P2. Nel
l'ultima seduta, proprio mentre 
ai discuteva degli atti da ac
quisire per iniziare le indagini, 
un componente della Commis
sione — affermano i due sena
tori — annunciò che «una auto
rità giudiziaria» avrebbe re
spinto ogni richiesta di copie di 
atti processuali rivoltagli dalla 
Commissione. 

Riccardelli e Branca chiedo
no al ministro di dire quale va
lutazione dia di questo episodio 
di «eccezionale gravità», anche 
in considerazione del coinvolgi-
mento di alcuni magistrati nel
la vicende della P2. Chiedono 
inoltre al ministro se conosca il 
nome del magistrato o dei ma
gistrati «che hanno manifestato 
intenti cosi aberranti». 

I senatori óel frappo con*tjnista 
tornili od onoro. oratomi 
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FIRENZE — Dirigenti poli-
-tici, amministratori, amici, 
compagni e familiari hanno 
dato ieri pomeriggio l'ultimo 
addio a Tristano Codlgnola, 
improvvisamente deceduto 
sabato sera a Bologna all'età 
di 68 anni. Centinaia e centi
naia di persone sono sfilate 
in silenzio davanti alla sua 
salma esposta nei locali delia 
casa editrice «La Nuova Ita
lia». Le orazioni funebri han
no avuto luogo in piazza Sa
vonarola dove hanno preso 
la parola Enzo Enriquez A-
gnoletti, Francesco De Mar
tino, Franco Bassanini e il 
vice-sindaco di Firenze Gior
gio Morales. 

Alle esequie ha presenzia
to una delegazione ufficiale 
del PCI composta dai com
pagni Ugo Pecchioli, Michele 
Ventura e Cesare Luporini. 
Erano altresì presenti il mi
nistro Claudio Signorile, 
Giorgio Spini e altri studiosi 
ed intellettuali della sinistra. 

Gli oratori hanno posto 1' 
accento sul ruolo che Codl
gnola ha avuto nella storia 
recente del nostro paese, dal
la lotta al fascismo (fu uno 
dei leader del Partito d'Azio
ne) alla ricostruzione, dagli 
anni cinquanta (nel '56 ven
ne eletto deputato nelle liste 
del PSI) sino ai giorni nostri. 
Proprio nel mesi scorsi, in
fatti, Codlgnola era stato tra 
1 firmatari del documento in 
cui si criticava la linea Craxi 
e si proponeva ora di diven
tare uno del promotori della 
«Lega del socialisti». 

Ieri l'omaggio di Sandro Pertini 

Stamane 8 funerali 
del compagno Ghini 

ROMA — Nella sezione del Pel di Monte-
verde Vecchio, dove è stata allestita la ca
mera ardente di Celso Ghini. il dirigente 
comunista scomparso all'improvviso saba
to scorso. Anche il presidente della Repub
blica ha voluto rendere omaggio alla pre
stigiosa figura di Ghini. Sandro Pertini, 
giunto in via Sprovieri verso le 11, è rima
sto da solo davanti alla salma dell'amico e 
compagno di tante battaglie. Dopo qualche 
attimo di raccoglimento ha abbracciato af
fettuosamente fa vedova Luisa e 1 fisti En

rico e Sergio. I funerali si svolgeranno sta
mane alle 8 partendo dalla sezione di Mon-
teverde. Ieri il commosso pellegrinaggio è 
stato aperto dal presidente della Camera 
Nilde Jotti, dai compagni Ingrao, Macalu-
so, Giglia Tedesco, Mammuccart, Porcari, 
dallo scultore Clementi, dai compagni Celli 
e Pozzi dell'Anpi, 1 primi a giungere nel 
corso della mattinata. 

Ieri sera il compagno Enrico Berlinguer 
si è recato a rendere omaggio allo scompar
so e si è intrattenuto con Luisa Ghini. 

Petroli: 
a Giudice 

sconto 
sulla 

cauiione 

TORINO — Al generale Raf
faele Giudice, l'ex comandante 
della Guardia di Finanza coin- , 
volto nello scandalo dei petroli, 
è stato concesso uno sconto. I 
giudici avevano deciso di con
cedergli la libertà provvisoria 
dietro versamento di una cau
zione di 200 milioni, ma il gene
rale aveva fatto sapere di non 
essere in grado di pagarli. Ora 
la cauzione è stata ridotta a 150 
milioni (50 in contanti da pa
garsi al momento dell'uscita 
dal carcere, 100 da pagarsi nei 
successivi tre mesi e sostituibili 
con fidejussione), ed è probabi
le che la famiglia li verserà. 

Il generale Giudice è detenu
to nel carcere di Casale dal 24 
ottobre 1980.1 suoi difensori a* 
vevano presentato una prima i-
stanza di libertà provvisoria 
quest'estate. Ma era stata rifiu
tata. La nuova istanza, motiva
ta tra l'altro dalle cattive con
dizioni di salute del detenuto, è 
stata accettata dal giudice Cos
so il 7 dicembre. 

L'ex comandante della Guar
dia di Finanza è già stato rin
viato a giudizio per i reati di 
concussione e corruzione. Per 

fli altri reati contestatigli, il 
'M ha chiesto al giudice istrut

tore il proscioglimento. 
Giudice, iscritto alla P2, se

condo l'accusa avrebbe non so
lo cestito il traffico del petrolio 
e Invasione dei controlli fiscali, 
ma avrebbe, insieme al latitan
te Lo Prete, ex generale della 
Finanza, anche coperto per an
ni il losco traffico. La libertà 
provvisoria è stata accordata 
poiché l'istruttoria è pratica
mente chiusa. 

LETTffiE 
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Nulla è da imputare 
ad un «eccesso 
di democraticità» 
Caro Direttore, 

se non posso non dirmi d'accordo col 
compagno Lorenzettl di Milano quando ha 
affermato, il 18-11,che falla Direzione del 
Partito deve essere riconosciuta un'ampia 
area di delega» per i validi motivi da lui 

'• enumerati, non mi sento invece di condivi
dere la sua apprensione per l'invito rivolto 
dal compagno Cimmino «//'Unità «perchè 
dimostri sempre più coraggio nell'ospitare 
anche te voci di critica e di dissenso che le 
pervengono dalla base». 

È infatti mio fermo convincimento che le 
carenze e i limiti che certamente si riscon
trano nel funzionamento della dialettica in
terna del Partito in nessun caso siano da 
imputare a eccesso di democraticità. 

Di questo stesso parere, del resto, deve ' 
essere stata anche la Direzione del Partito 
se proprio al problema del difettoso funzio- • 
namento del principio del «centralismo de- : 
mocratico» ha ritenuto di dover dedicare 
un'intera riunione del Comitato Centrale. 

Nel corso di tale importante riunione è 
stato posto il dito nella piaga e sono state 
coraggiosamente evidenziate • le gravi e 
preoccupanti lacune che hanno impedito al
la base del Partito di dare il proprio appor
to indispensabile e insostituibile alla elabo
razione della linea politica del Partito e 
all'assunzione delle decisioni più impor- -
tanti; e si è riscontrato che l'apparato orga
nizzativo del Partito, anziché costituire il 
tramite naturale per il flusso e riflusso del
le opinioni fra la base e i vertici, ha funzio
nato solo come canale di trasmissione alla 
• base delle decisioni già adottate dall'alto. 

Così stando le cose e considerate le con
seguenze non positive per il Partito che ne 
sono derivate, non mi paiono davvero giù- . 
stifìcate le preoccupazioni del compagno 
Lorenzettl per una richiesta di maggiore 
spazio da concedere alla voce della base. A 
'. meno che non sia in grado di dimostrare che 
i passi in avanti compiuti dal Partito dalla 
. data di quel Comitato centrale ad oggi sia
no stati tali da far ragionevolmente temere 
il superamento dei giusti limiti. 

MARIO GAZZONI 
'. • (Forlì) 

Il metodo elettorale 
delle preferenze, favorisce 
le imposizioni maliose 
CaraVmtà. 

' la grande riforma istituzionale che da 
più parti viene proposta, in particolare da 
alcuni partiti dì governo, non è ancora- ben 
definita; anzi direi che non si capisce bène 
che cosasi voglia se non un vantaggio sur
rettizio per la propria parte. 

Visto che in prevalenza le riforme adom
brate hanno un carattere elettorale, anch'io 
intendo proporne una: abolire nelle elezioni 
alla Camera dei deputati, regionali e co
munali il voto di preferenza personale. I 
candidati verrebbero etetti secondo l'ordine 
di precedenza indicato nella lista, r. 

. La preferenza personale non è prevista 
per le elezioni del Senato e dei Consigli 
provinciali; ciò non dà luogo ad alcuna con
seguenza negativa, . . _ 
s Al contrario la preferenza personale, in
dicata netta scheda, fa cadere la segretezza 
del voto perchè, variando te combinazioni 
dei numeri, si possono controllare, quanti 
eiettori si vogliono da parte di chi impone il 
voto con promesse o minacce ricattatorie. 
Con tale preferenza l'elettore è dunque as
soggettato al ricatto clientelare e mafioso. 
largamente praticato soprattutto nel Meri
dione e nette isole. 

Tagliando dunque il cordone ombelicale. 
delle preferenze personali, si contribuisce a 
staccare la mafia dai politici: essa potrebbe 
così venire più facilmente combattuta. 

GIOVANNI MOI 
(Cagliari) 

«Un'immagine ritagliata 
esprime 
un messaggio contorto» 
Caro direttore. 

credo che la nuova moda per cui tutti i 
giorni sulla terza pagina del nostro giorna
le compaiono fotografie con personaggi ri' 
tagliati sia mollo brutta. • - • 

Lo sfondo in una immagine, specie info- . 
tografia. contribuisce in modo determinan
te ed inquadrare la figura (o una cosa) in 
una situazione reale e quindi a renderne 
plausibile il gesto (o il significato). 

Secondo me un personaggio, una imma
gine, ritagliata esprime un messaggio con
torto: da un canto pretende di mettere in 
evidenza una cosa e dell'altro deliberata
mente te ne nasconde delle altre. 

È evidente che manomettendo una foto
grafìa (che è in qualche modo un documen
to) si attua una manovra di falsificazione e 
quindi non è più lo stesso il senso che essa 
esprime; ad esempio una persona fotogra
fata in un certo ambiente, e altro. 

Lo so che certe riviste (es. L'Espresso^ 
hanno fatto la loro fortuna anche su questo 
tipo di 'grafica, ma non per questo essa è 
meno mistificante e sbagliata. Voglio au
gurarmi che il nostro giornale torni ad una 
grafica più legata alla realtà e quindi più 
efficace. 

MICHELE D'AMICO 
(Torino) 

Che cosa deve fare 
un'insegnante? 
Cara Unità, 

la lettera di Renzo Tornatore fi-12) mi 
induce a prendere la penna. Quel che io 
desidererei sapere, ma in modo chiaro e non 
confuso, è come dovrebbe regolarsi una in
segnante (parlo di una nipote che insegna in 
una scuola media di periferia) che ha in 
assegnazione 25 alunni, dei quali qualcuno 
handicappato e per di più turbolento tanto 
da essere di grave ostacolo all'azione deir 
insegnante. 

Trascuriamo t'assoluta indifferenza del 
ragazzo per qualsiasi forma di insegna
mento. ma si tratta del fatto che egli pic
chia i compagni in classe creando disordini. 
danneggia l'attrezzatura della scuola, si 

reca in bagno a gettare secchi d'acqua e 
altro sulta testa dei passanti ecc. 

Non partiamo del linguaggio normal
mente tenuto verso 'l'insegnante: la frase 
più comune e che ormai non fa più nemme
no scandalo è «Va a fa'...». 

Lo stesso preside è convinto che non c'è 
alcun rimedio alla situazione. 

Ma allora come deve fare l'insegnante a 
rispettare il programma d'insegnamento, a 
rispondere della propria opera e, in una 
parola, a guadagnare con coscienza la pro
pria mercede? • •••'.-• 

Spero che quanto vi ho segnalato serva 
ad ampliare la polemica per la maggior 
comprensione del problema degli handi
cappati. Ho buone ragioni per dire che non 
sono poche le scuole in queste condizioni. 

MARIO GUARNASCHELLI 
(Torino) 

Non per Lauricella 
Caro direttore. 

scrivo in merito alla manifestazione per 
la pace svoltasi a Palermo domenica 29/10. 
Vorrei soffermarmi sullo spiacevole episo
dio dei fischi al presidente della Regione 
Sicilia Lauricella. che io stimo (del resto il 
suo impegno contro t missili a Comiso mi 
conferma). 

lo dico però che i fischi non erano per 
Lauricella; ma per Craxi e l'attuale diri
genza del PSI. 

GIUSEPPE CARDACI 
(Malnate • Varese) 

Fermi sono i prezzi 
di 28 prodotti 

: Egregio direttore, 
mi riferisco alta «lettera aperta al presi-

: dente delta Stando» pubblicata il 5 dicem
bre scorso a firma Saffo Frittelli. 

In proposito ricordo che con l'iniziativa 
«prezzi fermi», estesa all'intero territorio 

' nazionale, la Stando si è impegnata — per 
tutta la durata dell'iniziativa stessa cioè 
dal 24 agosto al 9 gennaio — a non modifi-

• care i prezzi di estrema convenienza di un 
: vasto paniere di ben 28 prodotti alimentari 
. di consumo primario. • 

Tale impegno è sempre stato ed è rigoro-
\ samente rispettato e l'offerta Stando, che si 

colloca a livelli di prezzo mediamente infe
riori di oltre il 13% rispetto a quelli dei 
listini governativi, ha consentito alta clien
tela di realizzare sostanziali risparmi nella 
spesa alimentare quotidiana. 

Quanto agli articoli indicati dal lettore 
(crackers dietetici ed una particolare mar
ca di acqua minerale) si osserva che essi 
non sono fra quelli di prima necessità e 

. pertanto non rientrano nei listini governati-

. vi e nell'impegno «prezzi fermi Sfonda», 
- Il fatto che per i due prodotti indicati il 
. lettóre, abbia riscontrato alla Stando prezzi 

• superiori a quelli di altro non specificato 
operatore commerciale, non deve indurre 
ad arbitrarie generalizzazioni, È infatti 

•x nella prassi commerciale corrente praticare 
per brevi periodi prezzi promozionali e di 
richiamo su singoli prodotti, senza che ciò 
implichi necessariamente una convenienza 

. globale dell'offerta presente nell'esercizio 
che adotta l'iniziativa. 

MARIO LUPO 
presidente della «Standa» - (Milano) 

Ringraziamo 
_ questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 

; non vengono pubblicati per ragioni di spa-
' zio, che la loro collaborazione è di grande; 

utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
' conto sia dei loro suggerimenti sia delle os

servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Bruno GUZZETTI, Milano; Pliamo P., 

Chiusi; Osvaldo Vito SCOVENNA, Bres-
sana Bottarone; Luigi MARCANDELLA, 
Concorezzo; Alberto DEL BOSCO, Mila
no; Maria Angela MOLTINI, Genova; E-
zio VICENZETTO, Milano; Lamberto 
MONDINA. Milano; Ccnerente MAN
ZONI, Conselice; Vanni BERRÀ, Roma; 
Remo MUSSO, Genova-Sestri Ponente 
(dopo 35 anni di lavoro all'Ansaldo è andato 
in pensione. Ha affisso nei vari reparti una 
lettera in cui s'impegna a portare avanti la 
battaglia per la pace, il lavoro e l'emancipa-

. zione. Ha ricevuto tanti consensi dagli «ex» 
compagni di lavoro e commenta: «Mi è par
so che la solidarietà non sia ancora "mor
ta" tra i lavoratori»). ' 

G.D, Bologna (abbiamo provveduto a far 
pervenire ai nostri parlamentari la sua lette
ra riguardante gli Appuntati della Guardia 
di finanza rimasti in servizio pur avendo il 
diritto della legge 336/1970 di ex combat
tenti e assimilati); Virginio ROSA, Bolo-
gnano di Arco («Mi sembra che un inno 
della pace non esìsta, perchè non si indice 
un concorso per scriverlo?»); Osvaldo COZ-
ZANI, La Spezia («Questa povera Italietta 
sta affondando, tra disoccupazione e terro
rismo. Ma Piccoli va in TV e si mostra 
preoccupato solo per Sacharov»). 

Alessandro ROSSI. Milano (è un vecchio 
abbonato e critica severamente Solidarnosc 
e in particolare il suo segretario di Stettino); 
Paolo FEDELI, insegnante, Siena (se lei ci 
avesse indicato il suo indirizzo, avremmo 
potuto inviarle una risposta personale. Co
munque le risposte ai suoi commenti pole
mici, potrà trovarle nel numero dì Rinascita 
del 4 dicembre che contiene un inserto dedi
cato a «Partito e società nella realtà degli 
anni 80» con un articolo del segretario del 
PCI intitolato «Rinnovamento della politica 
e rinnovamento del PCI»). 

Fernando LEDDA e altre 33 firme di c-
migrati sardi che lavorano nelle fabbriche 
della Val Trompia, Sarezzo-Brescia (ci 
mandano per conoscenza una lettera iti cai 
polemizzano con il «re del tondino» e difen
dono le lotte dei pastori sardi e dei figli di 
questi costretti ad emigrare); Pietro BEL-
LUCCO. Saronno («Negli anni 50 noi co
munisti e democratici andavamo di porta in 
porta a raccogliere firme per la pace e con
tro t'arma atomica ma i governi de ci met
tevano i carabinieri alle calcagna»). 

Scrivete lettere brevi» 
• r e n a nome» eofjnomo ' 

deca eoe in ©dei 
• nome, co lo predei. Le 
. o dejleto» o con firme 

le edo ffKNeeatone eUn 
vengono pubWtoete. La 
ve di accorderò d i scritti 
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